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LA NUOVA CAPPELLA

nella Basilica di S. Alessio                                            

Siamo sicuri di far cosa grata ai nostri Confratelli narrando loro un avvenimento che torna ad onore della SS. Vergine, per la quale i Somaschi nutrono una devozione ormai tradizionale nel giro di ben quattro secoli.

Tutti ricorderanno come in questa nostra bella Basilica, sita sull’ amenissimo colle Aventino, riscuota venerazione una vetusta Immagine di Maria già onorata da Abgaro Re e che in Edessa (Asia Minore) parlò due volte perchè si lasciasse entrare nella sua Chiesa il pellegrino Alessio, chiamandolo Santo. Nel ~75 Sergio, Arcivescovo di Damasco, per salvare la preziosa Icone dalla furia dei Saraceni la portò a Roma e la collocò nel tempio edificato ove prima sorgeva la casa di 5. Alessio.

Nel 1674 per le continue grazie largite ai fedeli, la miracolosa Effigie veniva solennemente incoronata dal Ven. Capitolo Vati​cano. Carlo IV Re di Spagna, che durante la sua permanenza a Roma aveva stabilito la sua villeggiatura sul nostro colle e proprio nei locali di quel che è ora il nostro Istituto, volendo lasciare un pegno della sua regale pietà e liberalità, dedicò un magnifico altare alla nostra venerata Madonna, facendo però chiudere la capellina a destra del presbiterio che poi venne adibita a camera operatoria del vicino Lazzaretto.

Ma ciò non era in perfetta armonia col disegno della Chiesa, che nella sua elegante forma a croce latina richi~deva la detta cappella in simmetria con 1’ altra di fronte dedicata al nostro glorioso santo Fondatore e Padre. Profittando di un prossimo trasferimento del nominato Ospedale, il Rev.mo P. Luigi Zam​barelli, nostro Vicario Generale e Rettore della Basilica, ac​carezzò I’ idea di ripristinare la cappella, ripromettendosi di fare cosa decorosa ed artistica. A tale scopo chiese ed ottenne il permesso del Governatorato di Roma. Cominciarono i lavori con I’ alta approvazione di 5. Em.za il Sig. Card. Sebastiano Leme de Silveira-Cintra, Titolare della Basilica ed Arcivescovo di Rio de Janeiro, e furono diretti e condotti a fine con singolare perizia dal Prof. Antonio Mugnoz, Direttore delle Antichità e

Belle Arti, ora con vivo nostro piacere Aggregato. somasco. L’ opera è riuscita degna della Madonna.

La Immagine prodigiosa spicca ora bellamente tra una rag​giera di stucco dorato illuminata da riflettori, avendo in alto in grazioso rilievo, raffigurata I’ ultima scena della vita di 5. Alessio. E il glorioso suo transito.

Attorno alla salma venerata, da una parte si vede il Sommo Pontefice Innocenzo I. con I’ Imperatore Ottone III e persone del seguito; dall’ altra in commosso atteggiamento i famigliari del Santo.

A 5. Pietro, durante una solenne funzione si era udita echeggiare improvvisa e solenne la voce di un bambino “Quae​rile Alexium ut orei pro I2oma (Cercate di Alessio affinchè preghi per Roma), e il Papa si era condotto sull’ Aventino a venerare il nuovo santo!

Il lavoro, a cui è stato necessario qualche ben riuscito ritocco, è pieno di vita e insieme sobrio ed elegante, stimato da tutti come un vero gioiello.

Ai lati del marmoreo altare, sul cui mezzo troneggia I’ ar​tistico tabernacolo cinquecentesco tanto lodato per la squisita fattura come per la ricchezza e varietà di marmi, s’ aprono due grandi finestre ovali con ricca cornice di stucco a fregi floreali che fanno un bel risalto dalle pareti tinte con vago colore di pallido avorio. Il pavimento di marmo policromo arieggia quello della Basilica, opera dei Cosmati.

Terminata così la cappella veniva inaugurata dall’ Em.o Sig. Cardinale Camillo Caccia - Dominioni con una suggestiva fun​zione il giorno del martedì santo, tra la più viva soddisfazione dei Religiosi ed Alunni che nei loro canti devoti dissero alla Vergine tutta la piena dei loro affetti, la loro fede ed il loro amore dall’ alto la Madonna pareva a tutti sorridere e a tutti benedire!

Una bella epigrafe dettata dal R.mo P. Zambarelli sta a ricordare nella lingua di Roma, assieme alle vicende storiche della Cappella, la generosità del Cardinale Titolare, I’ opera geniale del Prof. Mugnoz, I’ amore a Maria dei Religiosi So​maschi, che continuano a fare sempre più bella la Basilica af​fidata loro dal Sommo Pontefice Pio IX di 5. m. e sempre tanto cara al cuore dei Romani.

-
157 -I2iportiamo I’ epigra fe, credendo d’ interpretare così il desiderio dei nostri le fiori.

SACELLUM

AB ANGELO FRANCISCO PORRO ALEXIANO ABBATE

A. D. MDCLXXIV EXAEDIFICATUM

DEIN A CAROLO IV I-IISPANORUM REGE

OCCLUSUM ATQUE IMMUTATUM

MUNIFICENTIA EMI VIRI

SEBASTIANI LEME DE SILVEIRA CINTRA

CARD. TIT. I-IUIUS ECCLESIAE SS. BONIFACII ET ALEXII

CURANTE SUMMA CUM SOLLERTIA AC LIBERALITATE

ANTONIO MUGNOZ ROMANO

SODALES A SOMASCliA

IN PRISTININAM FORMAM RETULERUNT

EXORNARUNT

A. D. MCMXXXV

Ora la nostra Basilica si è arrichita di altri due marmorei monumenti qui trasferiti, per interessamento del P. Zambarelli, dalla Chiesa di 5. Lucia all’ Arco de’ Ginnasi, in questi giorni demolita per il nuovo assetto topografico - edilizio della città di Roma.
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